
AVVISO DI SELEZIONE PER L’ATTRIBUZIONE DI 
INCARICO PROFESSIONALE DI ESPERTO GIURIDICO SUI TEMI

DELL’INFANZIA E DELL’ADOLESCENZA NELL'AMBITO  DELLA TUTELA,
CURATELA SPECIALE E PROTEZIONE DEI MINORI

Viste le seguenti premesse normative:

- D.Lgs 165/2001, Art. 7 C.6 che ammette la possibilità di conferire incarichi
individuali  con  contratti  di  lavoro  autonomo  ad esperti  di  particolare  e
comprovata specializzazione, anche universitaria, per specifiche esigenze ed in
presenza dei presupposti elencati nel medesimo comma;
-  L.R. n. 14/2008, art. 17, c.7, in base al quale i soggetti pubblici competenti
in materia di minori si avvalgono di un supporto giuridico continuativo, figura
esperta sui temi dell'infanzia e dell'adolescenza, a sostegno degli operatori e
delle equipe anche nell'interazione con gli uffici giudiziari e di collaborazione
alla  promozione di  iniziative  di  aggiornamento  normativo  del  personale  dei
servizi e alla corretta rappresentazione della condizione dei minori e delle loro
famiglie;
- Regolamento Generale di Organizzazione dell’Unione dei Comuni della Bassa
Romagna approvato dalla Giunta Unione con delibera n.36/2011 e da ultimo
modificato dalla delibera di G.U. n.96/2019 che all’art. 30 disciplina le modalità
di conferimento di incarichi per collaborazioni esterne ai sensi del comma 6-bis,
art. 7 del D.Lgs. n 165/2001;
- Delibera di Giunta dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna n. 73/2020
che ha approvato le linee di indirizzo disciplinanti le procedure di affidamento
di  incarichi  legali,  di  competenza  dell’Unione  e  dei  Comuni  aderenti,  ed  in
particolare la procedura comparativa da svolgersi  nelle  modalità  previste ai
punti 6 e 7 delle medesime linee guida;
- Deliberazione n. 241/2021/INPR della Corte dei Conti - SEZIONE REGIONALE
DI CONTROLLO PER L’EMILIA-ROMAGNA ad oggetto: “Linee guida riguardanti
incarichi  di  collaborazione,  consulenza,  studio  e  ricerca,  ai  fini
dell’adempimento di cui all’art. 1, comma 173 della l. n. 266/2005”;

L’Unione dei Comuni  della Bassa Romagna, ai sensi della normativa vigente
sopra richiamata ed in esecuzione della determinazione nr. 25 del 15/01/2025

RENDE NOTO

attraverso il  presente AVVISO PUBBLICO che intende avviare una selezione
per  l’affidamento   dell’incarico  professionale  di  esperto  giuridico  sui  temi
dell’infanzia e dell’adolescenza, nell'ambito  della  tutela,  curatela speciale e



protezione dei minori in carico ai  Servizi Sociali per il periodo  15/02/2025 –
al 31/12/2027 entro i limiti stabiliti dall’art. 30 del  Regolamento Generale di
Organizzazione dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna.

1. Specifica motivazione in merito alla necessità di attivare incarichi
esterni e loro rispondenza agli obiettivi dell’Unione dei Comuni della
Bassa Romagna

Nell’ambito  delle  funzioni  relative  ai  servizi  alla  persona  e  alla  comunità
attribuite  agli  enti  locali,  la  tutela  dei  minori,  esercitata  attraverso
l’organizzazione  dei  Servizi  Sociali  territoriali,  rappresenta  un  ambito
obbligatorio  e  peculiare.  Si  tratta  di  un compito  che pone i  Servizi  in  una
relazione  frequente  con  le  Autorità  Giudiziarie,  nell’ambito  di  indagini  e
procedimenti  civili  e penali  in capo al  Tribunale per i  Minorenni (per minori
autori  o vittime di  reato),  ed al  Tribunale Ordinario,  alle rispettive Procure,
nonché alla Corte d’Appello. 
Negli  ultimi  anni  si  sono  verificate  profonde  e  significative  trasformazioni
legislative dei provvedimenti attuativi per il progetto di riforma della giustizia
sancito  dalla  cd  Riforma Cartabia  disposta  con  il  Dlgs  31/10/2022  n.  150,
aggiornato, differendone la sua entrata in vigore, con il DS.LGS 30/12/2022,
convertito con modificazione nella Legge 199/2022  e da ultimo modificato con
il Decreto Legge 31/03/2024 n. 31, convertito dalla L. 56/2024.
Con la “Riforma Cartabia” è stata realizzata una complessa rivisitazione del
sistema  penale,  che  ha  coinvolto  più  piani:  processuale,  sostanziale,
organizzativo.  Scopo  della   “corposa”  ed  articolata  riforma  è  quello  di
decongestionare la macchina giudiziaria e raggiungere gli obiettivi fissati dal
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNNR), ponendo l’attenzione su alcuni
punti  fondamentali  della dinamica processuale e della  disciplina sostanziale:
indagini preliminari,  udienza preliminare, giudizio, impugnazioni, esecuzione,
sistema  sanzionatorio.  Al  contempo,  la  riforma  ha  introdotto  un’inedita
regolamentazione  organica  della  giustizia  riparativa,  quale  modello
complementare non necessario rispetto alla giustizia penale. 
La  recente  normativa  che  ha  interessato  la  riforma  del  processo  penale,
modificando  in  modo  sostanziale  i  procedimenti  civili  e  penali  e  la  stessa
competenza dei Tribunali,  rende opportuni approfonditi aggiornamenti su tali
materie  con  necessità  di  fare  una  tempestiva  formazione  anche  a  livello
procedurale in ordine alla complessità delle situazioni in carico e dei relativi
procedimenti giudiziari. 
Continua inoltre a livello Regionale il processo di qualificazione del Sistema di
Tutela delle Persone di Minore età, volto tra l'altro alla specializzazione degli
operatori  (assistenti  sociali,  psicologi,  educatori  ed  esperti  giuridici)  che  si
occupano delle valutazioni e presa in carico dei casi di Tutela, attraverso la
costituzione di Equipes dedicate sia a livello territoriale che di II° livello, ai



sensi  delle  DGR  Emilia  Romagna  n.  1627  del  2021  e  n.  1782  del  2023
"Strutturazione e raccordo dell'Equipe Territoriale di II° livello" ed "integrazioni
alla DGR 1672  riguardati il sistema di  tutela delle  persone di minore età, in
tema di  trattamento dei dati personali  e particolari " 
Tali modifiche legislative richiedono un particolare investimento dal punto di
vista giuridico, in grado di fornire orientamento e interpretazione di norme agli
operatori – con particolare riferimento al Servizio Famiglia e Minori del Settore
Servizio Sociale e Socio Sanitario dell’Area Welfare dell’Unione dei Comuni della
Bassa  Romagna  -  che  quotidianamente  sono  impegnati  ad  affrontare  tali
tematiche,  comportanti  un  alto  livello  di  responsabilità  professionale  e
individuale.
Le competenze giuridiche oggi necessarie esulano dalla formazione propria dei
profili professionali afferenti al sistema del Servizio ed evidenziano quindi la
necessità di dotarsi di una consulenza giuridica da parte di un avvocato esperto
in diritto di famiglia e in diritto penale.
Quindi,  verificata  l’indisponibilità  di  personale  interno  all’Unione dei  Comuni
della Bassa Romagna per l’adempimento della predetta attività si procede, ai
sensi dell’art. 7 comma 6 bis del D. Lgs 165/2001 e s.m.i. e in presenza dei
presupposti di  cui  all’art.  30 del  Regolamento di organizzazione dell’Unione,
richiamato  in  premessa,  mediante  apposita  procedura  pubblica  di  selezione
comparativa  indetta  con  Determinazione  Dirigenziale  n  25  del  15/01/2025,
all’individuazione di n. 1 professionista idoneo a ricoprire tale incarico.
Scopo della presente procedura è l’attribuzione di un incarico professionale a
figura esperta sui temi dell’infanzia e dell’adolescenza, altamente qualificata, di
particolare  e  comprovata  specializzazione,  al  fine  di  fornire  un  competente
supporto  giuridico  al  Servizio  Sociale  Professionale,  (assistenti  sociali)
dell’Unione, con  particolare  riferimento  alla  gestione  dei  rapporti  con  gli
avvocati di parte, nei casi di minori in carico al Servizio sociale, beneficiari di
tutela/curatela per effetto di provvedimento dell’Autorità Giudiziaria, sia essa la
Procura della Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni, o il Tribunale per i
Minorenni, o ancora la  Procura Ordinaria, o infine il Tribunale Ordinario.
L’attività  è  volta inoltre  ad  agevolare  i  rapporti  tra  gli  operatori  sociali
(assistenti sociali, Area Famiglia e Minori) e Autorità Giudiziaria, integrando in
tal modo, competenze psico-sociali, proprie degli operatori professionali sociali,
e conoscenze  giuridiche. 

2. Oggetto dell’Incarico

Il professionista sarà chiamato a svolgere attività di consulenza legale e, in
alcune  particolari  situazioni,  di  intervento  diretto  -  congiuntamente  agli
operatori  del  Servizio Famiglia e Minori del  Settore Servizio Sociale e Socio
sanitario - in determinate fasi della presa in carico del minore e del suo nucleo
familiare.



A titolo esemplificativo, le attività potranno consistere in:
- consulenze in materia di diritto di famiglia e di diritto penale , in particolare di
diritto minorile e della relativa giurisprudenza;
- consulenze in diritto internazionale e comunitario, con eventuali supporti per
il contatto con le autorità straniere (Ambasciate, Consolati…);
- supporto agli  operatori nella redazione di comunicazioni e atti in risposta a
specifiche richieste e istanze da parte dei  cittadini  (visite  in  Luogo Neutro,
Privacy, rapporti con CTP, mediazione in situazioni conflittuali  di affidamento
congiunto);
-  attività  dirette  di  interlocuzione  e  di  approfondimento  con  i  legali  delle
famiglie al fine di evitare situazioni di conflitto pregiudizievoli per il benessere
del minore;
-  assistenza  diretta  ai  colloqui  tra  gli  operatori  sociali  e  le  famiglie
eventualmente  accompagnate  dai  propri  legali,  in  casi  particolarmente
complessi e delicati;
- collaborazione e raccordo in situazioni che richiedono il coinvolgimento delle
FF.OO.;
-  collaborazione  alla  realizzazione  di  specifici  momenti  di  informazione  e
formazione per gli operatori dei Servizi sulle specifiche tematiche del presente
bando;
- consulenza e collaborazione per la gestione di Tutele o Curatele attribuite al
Servizio.
- collaborazione e raccordo con l'Equipe Aziendale di II° livello nelle situauozni
che  prevedono l'attivazione della consulenza specialistica 
Al fine di realizzare la completa tutela dell’infanzia, sono richieste all’esperto
giuridico, oltre alla consulenza giuridica, attività di formazione e di supporto
giuridico-amministrativo agli operatori del Servizio Famiglia e Minori. 
Complessivamente pertanto si prevedono n. 144 ore di incontri da distribuire
nel  periodo di  vigenza dell’incarico  professionale,  concordati  periodicamente
con il  Responsabile del Servizio Famiglie e Minori, per consulenza, supporto
giuridico, formazione giuridica e giuridico-amministrativa. 
Per  esigenze  estemporanee,  e  non  differibili,  potranno  essere  richieste
consulenze urgenti (per via telefonica o per e-mail).

3. Durata dell’incarico e compenso previsto

Le attività oggetto della presente procedura si svolgeranno dal 15/02/2025 al
31/12/2027.
Il compenso orario previsto, per il predetto incarico, la cui attività rientra tra le
azioni di carattere istituzionale che competono a questo Servizio, stante l’alta
professionalità, è determinato in Euro 132,00/ora oltre a C.P.A. del 4% e I.V.A.
del 22%.
Pertanto l’Unione dei Comuni intende mettere a disposizione per le prestazioni



di cui all’articolo 2 e per il periodo sopra citato, € 24.117,35  di cui:   
• €  19.008,00 (compenso comprensivo di spese forfettarie, oneri, anche

fiscali, se dovuti, e altri diritti)
• €   760,32 ritenuta Cassa 4%
• €  4.349,03  IVA 22%

L’Unione  dei  Comuni  della  Bassa  Romagna  provvederà  al  pagamento  della
prestazione  regolarmente  svolta  di  norma  semestralmente,  previa
presentazione  di  regolari  parcelle/fatture  e  di  una  relazione  che  attesti  le
attività  svolte,  nei  termini  di  30  giorni  dalla  data  di  ricevimento  e  con
sospensione tecnica nel periodo di fine anno (10 - 31 dicembre) per esigenze
connesse con la chiusura dell’esercizio finanziario.
In  caso  di  inadempimento  o  di  inosservanza  delle  attività  di  cui  sopra,  si
provvederà alla immediata contestazione formale di quanto rilevato, invitando
il  professionista  a  presentare  le  proprie  contro  deduzioni  entro  5  giorni
lavorativi  dal  ricevimento  della  comunicazione.  Nel  caso,  entro  il  suddetto
termine, non pervengano elementi sufficienti a giustificare quanto contestato
o,  nel  caso  in  cui  siano  ritenuti  inidonei,  si  disporrà  a  titolo  di  penale,  a
seconda della gravità, la riduzione sull’importo da liquidare da 50 a 500 Euro,
fatte salve le eventuali responsabilità.

4. Cause di esclusione

Non possono partecipare alla selezione:
- coloro per i  quali  sussiste una inibizione,  per legge o per  provvedimento
giudiziario all’esercizio della libera professione o siano stati destinatari di un
provvedimento disciplinare di qualsiasi genere;
-  coloro  che  abbiano  in  essere  contenziosi  giudiziali  e/o  stragiudiziali  nei
confronti dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna e/o in uno o più dei
Comuni aderenti interessati,
- coloro che hanno riportato condanne per taluno dei reati di cui agli artt. 600-
bis,  600ter,  600-quarter,  600-quarter1,  600-quinquies  e  609-undecies  del
codice  penale,  non essere  destinatari  di  sanzioni  interdittive  all’esercizio  di
attività che comportino contatti diretti e regolari con minori 

5. Requisiti di partecipazione alla selezione

Per  partecipare  alla  selezione  i  candidati  devono  possedere,  a  pena  di
esclusione, i seguenti requisiti: 

• essere cittadino italiano e godere dei diritti civili e politici;
• oppure,  ai  sensi  dell’art.  38  del  D.lgs.  n.  165/2001  possedere  la

cittadinanza di uno stato Membro dell’Unione Europea (U.E.) e godere dei



diritti civili e politici anche nello stato di appartenenza o di provenienza;
oppure  essere  familiare  di  cittadino  di  uno  stato  Membro  dell’Unione
Europea (U.E.) ed essere titolare del  diritto di soggiorno o del diritto di
soggiorno permanente; oppure essere cittadino di Paese Terzo titolare di
permesso  di  soggiorno  CE  per  soggiornanti  di  lungo  periodo;  oppure
titolare di status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria;

• laurea in Giurisprudenza (conseguita con il previgente ordinamento (D.M.
n.  509 del  3/11/1999) o laurea specialistica (LS) o laurea magistrale
(LM) conseguita in base al nuovo ordinamento, secondo l’equiparazione
di  cui   al  Decreto  del  Ministero  dell’Istruzione,  dell’Università  e  della
Ricerca del 9/7/2009 (in caso di laurea conseguita all’estero è necessaria
attestazione di equipollenza alla laurea italiana);

• Iscrizione all'Albo Professionale dell'Ordine degli Avvocati;
• aver svolto attività (anche di consulenza) in materia di diritto di famiglia

e, in particolare, di diritto minorile in ambito civile e penale (con specifica
indicazione dello Studio legale);

• Titolarità o contitolarità di studio legale;
• partecipazione a corsi  sulle materie oggetto del  presente avviso negli

ultimi quattro anni antecedenti alla pubblicazione del presente avviso;
• Insussistenza delle cause di esclusione di cui al punto 4;
• Regolarità del versamento dei contributi previdenziali e assistenziali, ai

sensi della vigente normativa in materia.

I cittadini di stati Membri dell’U.E. ed i cittadini  extra U.E. debbono possedere
una buona padronanza della lingua italiana, orale e scritta e l’abilitazione alla
professione forense in Italia.

6. Forma contrattuale e incompatibilità

L’incarico sarà regolato da apposito contratto tra le parti e non darà luogo ad
un rapporto di lavoro dipendente. Si tratta di un incarico professionale di cui
all’art. 7, comma 6, del D.Lgs. n. 165/01 avente ad oggetto prestazione di
lavoro autonomo ai sensi dell’art. 2222 e seguenti del Codice Civile. 
Il  professionista  si  impegna,  per  la  durata  del contratto,  a  non  assumere
incarichi comportanti situazioni di incompatibilità o di conflitto di interessi con
l’Unione  dei  Comuni  della  Bassa  Romagna.  Pertanto,  qualora,  nel  corso  di
vigenza  del  contratto,  il  professionista  dovesse  ricevere  una  proposta  di
incarico da un privato residente nell’ambito territoriale dell’Unione dei Comuni
della Bassa Romagna,  dovrà preventivamente informare  il  Settore Servizio
Sociale e Socio sanitario dell’Unione che verificherà che non si tratti di caso in
carico al Servizio stesso. Qualora nel corso di incarico conferito da un privato al
professionista,  l’Unione  dei  Comuni  dovesse  interpellare  il  professionista
richiedendogli un'attività di consulenza inerente l’oggetto dell’incarico conferito



dal  privato,  il  professionista  dovrà  immediatamente  comunicare  al  Settore
Servizio Sociale e Sociosanitario - Area Welfare Unione dei Comuni della Bassa
Romagna,  detto  incarico  e,  qualora  sia  verificata  un  situazione  di
incompatibilità  o  conflitto  di  interessi,  dovrà  astenersi  dal  prestare  la
consulenza richiesta.  

7. Procedura

La domanda di partecipazione alla selezione, inserita in busta chiusa e sigillata,
debitamente sottoscritta, dovrà contenere:

1. Domanda di partecipazione redatta secondo il modello Allegato (Sub 1),
debitamente sottoscritta e contenente le dichiarazioni sostitutive ex artt.
46  e  47  DPR  445/2000  in  ordine  al  possesso  dei  requisiti  di
partecipazione richiesti al punto 5 ed alle cause di esclusione di cui al
punto 4; 

2. Il  Curriculum  Vitae,  redatto  secondo  il  modello  europeo,  datato  e
firmato;

3. Copia fotostatica non autenticata di un documento di riconoscimento in
corso di validità del candidato. 

Il plico dovrà essere trasmesso a mezzo PEC, all’indirizzo

 pg.unione.labassaromagna.it@legalmail.it 

con  l’indicazione in  oggetto ”DOMANDA  PER  INCARICO PROFESSIONALE DI
ESPERTO  GIURIDICO SETTORE  SERVIZIO  SOCIALE  E  SOCIO  SANITARIO
SERVIZIO FAMIGLIA E MINORI ”. 

La domanda di partecipazione, ed i relativi allegati, dovranno essere recapitati 

entro le ore 13:00 del 05 / 02 /2025

Non  saranno  prese  in  considerazione  domande  incomplete,  condizionate  o
subordinate  e  che,  per  qualunque  motivo,  non  saranno  pervenute  entro  i
suddetti termini.

8. Criteri di valutazione  

L’esame delle candidature, che siano pervenute entro la data sopra stabilita,
sarà  effettuato  da  una  Commissione,  appositamente  nominata  con
determinazione del Dirigente dell’Area Welfare dopo la scadenza del termine

mailto:pg.unione.labassaromagna.it@legalmail.it


per la presentazione delle candidature, mediante valutazione comparativa dei
curricula, che dovranno contenere ogni informazione atta a consentire la piena
valutazione degli elementi indicati alle voci A,B,C,D, di seguito riportati:

A  -  ANZIANITÀ  DI  ISCRIZIONE  ALL'ALBO  PROFESSIONALE  DEGLI
AVVOCATI maturata alla data di pubblicazione del presente avviso: fino ad un
massimo di punti 24. Saranno attribuiti punti 0,40 per ogni mese di iscrizione
fino  ad  un  massimo  di  punti  24.  Non  verranno  prese  in  considerazione  le
frazioni  di  mese.  Verranno,  inoltre,  attribuiti  ulteriori  punti  6  in  presenza
dell’iscrizione all’Albo Speciale degli Avvocati ammessi al patrocinio dinanzi alla
Corte di Cassazione e alle altre Giurisdizioni Speciali;

B· -   INCARICHI DI ASSISTENZA E RAPPRESENTANZA in materia civile e
penale  in  diritto  minorile  affidati  da  Enti  Pubblici  o  da  parte  dell’Autorità
Giudiziaria  nei  dieci  anni  precedenti  alla  data di  pubblicazione del  presente
avviso: fino ad un massimo di punti 48. Saranno attribuiti punti 2 per ogni
incarico assunto fino ad un massimo di punti 48;

C. -  INCARICHI DI COLLABORAZIONE/CONSULENZA a supporto giuridico
di Pubbliche Amministrazioni sui temi dell’infanzia e dell’adolescenza nei dieci
anni  precedenti  alla  data  di  pubblicazione  del  presente  avviso:  fino  ad  un
massimo di punti 12. Saranno attribuiti punti 4 per ogni incarico assunto fino
ad un massimo di punti 12;

D. -   N. CORSI DI FORMAZIONE sulle materie oggetto del presente avviso
in ruolo di discente svolti nei quattro anni antecedenti alla pubblicazione del
presente avviso: fino ad un massimo di punti 10. Per ogni corso frequentato
sarà attribuito n. 1 punto fino ad un massimo di punti 10;

Nella specificazione degli elementi di valutazione sopra riportati, con il termine
“mese” si intende un periodo di 30 giorni.

I punteggi potranno essere attribuiti solo se gli elementi oggetto di valutazione
risultano  chiaramente  rilevabili  dal  curriculum.  Il  curriculum dovrà  pertanto
riportare in maniera dettagliata le informazioni necessarie per l’attribuzione dei
punteggi  con  riferimento  agli  elementi  di  valutazione  descritti  nel  presente
paragrafo. 

In  caso  di  dubbi  che  dovessero  sorgere  nel  corso  della  valutazione  dei
documenti presentati dai candidati, la Commissione potrà invitare gli stessi a
fornire  chiarimenti;  in  difetto  la  Commissione si  riserva  di  non  attribuire  il
punteggio. 



Al  termine  delle  operazioni  sarà  formata  una  graduatoria  secondo  l’ordine
decrescente dei punteggi complessivi attribuiti a ciascun candidato in base alle
modalità sopra riportate. In caso di  parità di punteggio, sarà data precedenza
nella graduatoria al candidato più giovane di età. 
L’incarico  sarà  attribuito  al  candidato  collocato  nella  prima  posizione  della
graduatoria.
L’Unione  potrà  riservarsi  di  acquisire  successivamente  la  documentazione
comprovante le attestazioni prodotte. 
Qualora dal controllo emerga la non veridicità di quanto dichiarato o prodotto,
il  richiedente  incorrerà  nelle  sanzioni  penali  previste  dall’art.  76  del  D.P.R.
28/12/2000  n.  445  e  decadrà  dai  benefici  eventualmente  conseguenti  al
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera.

9. Conclusione della procedura e graduatoria

Verrà  data  comunicazione  per  iscritto  da  parte  dell'Unione  dell'esito  della
selezione al  candidato  collocato  nella  prima  posizione  della  graduatoria  e
mediante  pubblicazione  della  graduatoria  sul  sito  Internet  dell’Unione  dei
Comuni della Bassa Romagna.
L'incarico  sarà  successivamente  formalizzato  a  cura  dell’Ufficio  Appalti  e
Acquisti dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna mediante la stipulazione
di un contratto in forma di scrittura privata con il professionista selezionato, al
fine  di  regolare  i  rapporti  fra  le  parti,  disciplinare  i  reciproci  obblighi  e  le
eventuali  garanzie  richieste,  così  come risulta  dallo  schema di  disciplinare,
allegato (Sub. 2) al presente avviso ed ai sensi dell’art.73 c. 5 del Regolamento
dei  Contratti  approvato dal  Consiglio  dell’Unione con delibera n.  52/2010 e
ss.mm.ii.
L'Unione si riserva la facoltà di revocare la selezione oppure di non procedere
al  conferimento  dell'incarico  senza  incorrere  in  responsabilità  e/o  azioni  di
risarcimento  danni,  neanche ai  sensi  degli  articoli  1337 e  1338 del  Codice
Civile.
L'Unione si riserva inoltre la facoltà di procedere all'assegnazione dell'incarico
anche nel caso di ricezione di una sola domanda di partecipazione.
In  caso  di  affidamento  dell'incarico,  l'Unione  richiederà  al  professionista
incaricato la dimostrazione dei requisiti dichiarati.

La graduatoria sarà valida n. 3 anni dalla sua approvazione. 

La  graduatoria  potrà  essere  utilizzata  per  la  sostituzione  del  professionista
incaricato,  in  caso di  rinuncia,  revoca dell’incarico  o  rinuncia  dell’incarico  o
risoluzione del contratto  per qualsiasi motivo. L’inserimento nella graduatoria



non  genera  in  alcun  modo  obbligo  di  conferimento  dell’incarico  da  parte
dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna. 

La graduatoria potrà, inoltre, essere utilizzata, durante i 3 anni di validità, per
il  conferimento  di  incarichi  di  patrocinio  legale  nell’interesse  dei  minori  in
riferimento ai procedimenti specificatamente dettagliati nei Decreti dell'AAGG
che nominino tutore provvisorio/curatore speciale il Settore Servizio Sociale e
Socio Sanitario dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna anche nelle figure
del suo Dirigente o Responsabili. 
Gli incarichi di cui sopra, saranno conferiti  con scorrimento della graduatoria a
partire  dalla  prima posizione utile  successiva al  nominativo  cui  è  già  stato
conferito  un  incarico  ed  a  seguito  dell’accertamento  dell’iscrizione  del
professionista selezionato nelle liste per il patrocinio a spese dello Stato presso
l’Ordine degli Avvocati della provincia di competenza.
Si precisa, a tal fine, che dall’incarico conferito non derivano spese a carico
dell’Ente, in quanto verrà richiesto il patrocinio a spese dello Stato.

11. Pubblicità

Il presente bando sarà pubblicato sul sito internet dell’Unione dei Comuni della
Bassa Romagna per n. 20 giorni consecutivi nella sezione “Altre procedure” al
link sottostante:

https://www.labassaromagna.it/Argomenti/Governo-e-settore-pubblico/
Impiego-nella-pa 

12.  Tutela dei dati personali

Si  informa  che  i  dati  personali  forniti  e  raccolti  in  occasione  del  presente
procedimento  verranno utilizzati  esclusivamente  in  funzione e per  i  fini  del
presente procedimento. L’Unione dei Comuni della Bassa Romagna,  i candidati
e  i  partner  che saranno selezionati  sono impegnati  ad adeguare la  propria
organizzazione e i procedimenti relativi alla riservatezza e al trattamento dati
alle  disposizioni  del  Regolamento  UE  679/2016  e  alle  eventuali
normative attuative nazionali in materia.

Informativa  ai sensi D.Lgs. n.196/2003 come modificato dal D.Lgs 101 del
10/08/2018 di recepimento del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati
- GDPR (UE) 2016/679 
Titolare del trattamento dei dati è l’Unione dei Comuni della Bassa Romagna.
L’Unione dei  Comuni della Bassa Romagna ha designato quale Responsabile
della protezione dei dati la società Lepida SpA -  Via della Liberazione, 15 -
40128 Bologna (dpo-team@lepida.it).  L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per

https://www.labassaromagna.it/Argomenti/Governo-e-settore-pubblico/Impiego-nella-pa
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l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati personali  di cui l’Ente
mantiene la titolarità che conformemente a quanto stabilito dalla normativa,
assicurano livelli di esperienza, capacità e affidabilità tali da garantire il rispetto
delle vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo della
sicurezza dei dati.
I dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e
designato  quale  incaricato  del  trattamento,  a  cui  sono  impartite  idonee
istruzioni  in  ordine  a  misure,  accorgimenti,  modus  operandi,  tutti  volti  alla
concreta tutela dei dati personali. 
I  soggetti  che  intendono  concorrere  alla  procedura  possono  esercitare  in
qualsiasi  momento  i  diritti  previsti  dall’art.  7  del  D.Lgs.  196/2003  ss.mm.,
presentando apposita istanza al responsabile del trattamento che è il Dirigente
firmatario del presente Bando. I dati personali non sono trasferiti al di fuori
dell’Unione  europea.  Il  trattamento  dei  dati  personali  viene  effettuato
dall’Unione dei  Comuni della Bassa Romagna per lo svolgimento di  funzioni
istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non necessita del
consenso.  I  dati  personali  saranno  utilizzati  osservando  le  modalità  e  le
procedure  strettamente  necessarie  per  condurre  l’istruttoria  finalizzata
all’emanazione del provvedimento finale a cui i concorrenti sono interessati. I
dati  forniti,  saranno  utilizzati  nel  rispetto  dei  principi  costituzionali  della
trasparenza e del buon andamento e saranno conservati per un periodo non
superiore  a  quello  necessario  per  il  perseguimento  delle  finalità  sopra
menzionate.  A  tal  fine,  anche  mediante  controlli  periodici,  viene  verificata
costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati
rispetto al  rapporto,  alla  prestazione o all'incarico in corso,  da instaurare o
cessati, anche con riferimento ai dati forniti di propria iniziativa. I dati che,
anche  a  seguito  delle  verifiche,  risultano  eccedenti  o  non pertinenti  o  non
indispensabili  non sono utilizzati,  salvo che per l'eventuale conservazione, a
norma di legge, dell'atto o del  documento che li  contiene.  Le informazioni
relative alla procedura sono assoggettate a pubblicazione obbligatoria in base a
quanto previsto dall’art. 15 e 16 della L. n. 190/2012 ss.mm.ii. Il conferimento
dei dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il mancato
conferimento comporterà la non partecipazione alla procedura.

13. Foro competente

Il Foro competente per eventuali controversie è quello di Ravenna.

14. Obblighi in materia di trasparenza

Agli atti ed ai provvedimenti relativi alla presente procedura si applicano, in
quanto  compatibili,  le  disposizioni  in  materia  di  trasparenza,  previste  dalla
disciplina vigente (D.Lgs. 33/2013 e ss.mm.ii.).

15. Elezione di domicilio e comunicazioni



I partecipanti alla presente procedura eleggono domicilio nella sede indicata
nella domanda di partecipazione. 
Le  comunicazioni  avverranno  mediante  invio  di  PEC  o  raccomandata  A/R
all’indirizzo indicato nella domanda medesima.

16. Responsabile del Procedimento e richieste chiarimenti

Il Responsabile del Procedimento, ai sensi della L.241/90 è la Dott.ssa Carla
Golfieri,  Dirigente  dell’Area  Welfare  dell’Unione  dei  Comuni  della  Bassa
Romagna.
In  riferimento  al  presente  avviso  ed  alla  procedura  in  esso  descritta,  i
partecipanti  potranno  chiedere  chiarimenti  ed  ulteriori  informazioni  alla
segreteria del settore servizi sociali e socio-sanitari dell’Unione dei Comuni al
seguente indirizzo e-mail:  serviziosociale@unione.labassaromagna.it,   entro e
non oltre il giorno 03/02/2025

17. Disposizioni finali

Il presente avviso  non vincola in alcun modo l’Unione dei Comuni della Bassa
Romagna e  non costituisce diritti  o  interessi  legittimi  a  favore  dei  soggetti
coinvolti.
L’Unione  dei  Comuni  si  riserva  a  suo  insindacabile  giudizio  di  sospendere,
modificare,  annullare  o  revocare  in  qualsiasi  momento,  per  ragioni  di  sua
esclusiva competenza, il procedimento avviato, senza che i soggetti richiedenti
possano vantare alcuna pretesa.

Lugo, 

Il Responsabile del Procedimento
Dott.ssa Carla Golfieri

Dirigente dell’Area Welfare
Unione dei Comuni della Bassa Romagna
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